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A Reggio Emilia nell'anniversario dell'eccidio 
— - . - . . • • • — . — 

Nilde Jotti ricorda i fratelli Cervi: 
un insegnamento per guardare al futuro 

La situazione internazionale, l'attacco terroristico, la funzionalità delle istituzioni nel discorso del 
presidente della Camera - Migliaia di persone e di giovani presenti - Richiamo alla passione civile 

Dai nostro Inviato 
REGGIO EMILIA — La gra
vità della situazione interna
zionale, l'attacco terroristico, 
e la funzionalità delle istitu
zioni sono stati i temi domi
nanti di un discorso clic il 
presidente della Camera Nil 
de Jotti ha pronunciato ieri 
meriggio al Teatro municipale 
a conclusione di due intense 
giornate dedicate alla cele
brazione degli anniversari del
l'eccidio dei fratelli Cervi e 
della nascita della bandiera 
nazionale, il tricolore. 

La compagna Jotti — dopo 
I saluti del sindaco di Reg

gio. Ugo Benassi. e dell'as
sessore provinciale e presi
dente dell'UDl Lidia Greci — 
ha preso spunto proprio dal 
sacrificio dei sette fratelli 
Cervi per sottolineare come 
nella loro storia si ritrovino 
grandi insegnamenti di mora
lità. di intelligenza e di co
niugio necessari oggi — come 
negli anni di resistenza al 
fascismo e di lotta di libera
zione — per andare avanti e 
per guardare al futuro. 

SITUAZIONE INTERNA
ZIONALE — E' molto grave 
— ha detto la Jotti —. I fo
colai di guerra si moltiplica-

Nella sua casa romana in Prati 

E morto Fausto Fiore 
«l'avvocato dell'Unità 

La commemorazione ieri mattina a Palazzo di Giu
stizia - Trenta anni di battaglie con il suo giornale 

ROMA — Una eco partecipata e commossa ha suscitato 
fra gli avvocati, i magistrat i e l 'intero mondo forense 
romano l'improvvisa scomparsa del compagno Fausto 
Fiore, da 30 anni avvocato difensore de « l'Unità », a 
Roma, spentosi l 'altra sera a 83 anni nella sua casa di 
viale Silvio Pellico 2, stroncato da infarto cardiaco. 

Il professionista tan to apprezzato, l'uomo cosi rispet
t a to anche dalle controparti più avverse, il grande ga
lantuomo di un 'umani tà davvero eccezionale, queste le 
doti di Fiore che sono s t a t e sottolineate durante una 
breve e commossa commemorazione avvenuta a Pa
lazzo di Giustizia nell 'aula seconda del Tribunale dove 
hanno parlato il presidente Lupi, il compagno Tarsi tano 
e gli altri avvocati che proprio ieri mat t ina avrebbero 
dovuto essere suoi avversari in una causa a ruolo inten
t a t a contro il nostro giornale. 

Fausto Fiore lascia un gran vuoto e un caro ricordo 
fra i compagni dell'« Unità » che lo hanno avuto fra di 
loro In una prat ica quasi giornaliera cosi lunga e fe
conda e fra i suoi familiari: la moglie Doristella; i 
figli Paola e Ignazio: i fratelli Giuseppe. Aniello, Raf
faele e Mario e i carissimi nipotini Faustino. Francesca 
e Andrea. 

I funerali si svolgono domatt ina, lunedì, alle ore 11. 
da via Silvio Pellico a Via Giuseppe Ferrar i , nel quartie
re Pra t i . 

Alla famiglia Fiore e part icolarmente al compagno 
avvocato Ignazio giungano le condoglianze dei compagni 
della sezione Maz-zini, della Federazione comunista ro
mana e dell'« Unità ». 

L'ultima attenzione ver
so l 'Unità — il giornale, il 
suo giornale, che egli ha 
ininterrottamente dijeso 
per 30 anni: dai giorni lon
tani del periodo clandesti
no, a quelli della strage di 
Portella della Ginestra e 
ai più. recenti come il pro
cesso Almirante — l'ha 
avuta mezz'ora prima di 
morire. 

L'infarto era sicuramen
te già insorto ma Fiore 
ha voluto egualmente te 
lefonare perché un altro 
compagno avvocato fosse 
presente, il mattino dopo, 
davanti all'ottava sezione 
del Tribunale dt Roma do 
v'è iscritta a ruolo una 
causa per diffamazione. 
« Non mi sento bene — 
aveva voluto dire — ma 
qualcuno dev'esserci egual 
mente vicino al giornale». 

Da poco passate le 21 si 
concludeva serenamente il 
suo lungo impegno, da 
sempre scrupoloso e atten
to verso il quotidiano del 
Partito, i compagni, tutti 
noi che proprio così aveva 
mo imparato a conoscerlo 
e a stimarlo. 

Lo sapevamo antifascista 
fin dai giorni bui del lon 
tana 1922 quando si era 
laureato a Napoli giovanis 
simo; comunista fin dalla 
clandestinità; dirigente 
della Federazione romana 
del PCI: uomo pubblico co 
me consigliere provinciale 
per lunghi anni trascorsi a 
Palazzo Valentmi: anima 
tore del Gruppo Giustizia 
del Partito nella capitale 
e promotore del sindacato 
degli avvocati e dei procu
ratori legali Ma per noi 
era qualcosa dt più — u 
di più semplice — era il 
compagno Fausto Fiore. 

Mat — o quasi mai — 
durante l nostri frequenti 
incontri e non solo di la 
voro eravamo riusciti a 

farlo parlare, o soltanto ac
cennare, del suo passato. 
Erano cose che amava te
nere per sé, come un gè 
toso segreto. Una punta 
di orgoglio, appena velata 
da una malcelata emozxo 
ne, l'aveva avuta soltanto 
recentemente auanao era 
venuto a dirci che per via 
dell'età era ora che passo» 
simo la mano a quelli PIÙ 
giovani di lui. 

a Smetto volentieri — r i 
o r e r à confidato quasi sot
tovoce e con un gesto ras
sicurante della mano — 
perché in 30 ann i sono riu
scito a non far andare In 
galera nessun compagno 
E' s ta to un impegno duro 
perché 30 anni sono molti 
e sappiamo tut t i quel che 
è s ta to il periodo del più 
feroce anticomunismo ». 

Non è stato poco, certo, 
ma non è soltanto questo 
quel che Fiore ha dato al 
giornale e al Partito. 

Quelli di noi più In la 
negli anni non lo ricoraa-
no certo soltanto come lo 
avvocato dell'Unità ma lo 
vedono ancora come il com
pagno impegnato in mille 
infuocate battaglie civili, 
sociali e politiche Lo ri
cordano per i suoi comi
zi in borgata; lo rivedono 
accanto al compagni anti
fascisti da difendere e at 
Giovani incarcerati perché 
protagonisti di tante lotte 
durissime. Lo immaginano 
ancora in tante cause poli 
fiche o sempre dalla par te 
del più u m i l i - » come di
edra lui. 

Sei salutarlo oggi sull* 
colonne del suo giornale e 
nel giorno dell'estremo ad 
dio sappiamo di perdere 
non solo l'avvocato o>I-
l'Unità ma anche il com-
paano di una generazione 
che più di ogni altra ha 
dato al Partito e alla for
mazione di ognuno di noi 

Bombole proibite nella pesca sub 
ROMA — La pesca subacquea li articoli. Il primo di essi 
sarà consenti ta solo in ap
nea: è messo al bando cioè 
l'uso degli autorespiratori . 
Lo prevede un decreto del 
ministro della marina mer
cantile, già approvato dal 
governo, e che è in corso di 
pubblicazione sulla «Gazzet
ta Ufficiale». Il provvedi
mento del ministro Evangeli
sti. che potrebbe ent rare In 
vigore già in questa setti
mana, si compone di tre so-

prevede che la figura del pe
scatore professionista venga 
più esa t tamente definita. Il 
secondo vieta l'uso delle re
ti per gli sportivi consen
tendo solo la « bilancia » e 
il « p a l a m i t a » (fino a cen
to ami) . Il limite massimo 
del pescato giornaliero è 
fissato in cinque chili. L'ul
timo articolo infine è quello 
che consente la pesca tu-
bacquea solo in apnea. 

no in tutte le aree geografi
che. La situazione — prima 
con la decisione di installare 
nuovi e più distruttivi missili 
in tutto il continente euro
peo, poi con la crisi dell'Iran 
e dell'Afghanistan — è ormai 
a livelli di estrema gravita 
Di fronte alla crisi afghana in 
particolare, è necessario ri
badire il principio, sempre af
fermato con forza in questi 
trent'anni dal movimento 
democratico, del diritto dei 
popoli all'autonomia e alla 
indipendenza, all'integrità 
territoriale. all'autodetermi
nazione. 

Dobbiamo dire alto e forte 
— ha esclamato il presidente 
della Camera — che l'eman-
cipa/ione, il rinnovamento 
sociale e politico, la elimina
zione delle ingiustizie e delle 
oppressioni non possono es
sere calati dall'alto e trasfe
riti dall'esterno ma debbono 
essere libera opera dei popo
li. Solo così possiamo rende
re effettiva e giusta la pace, 

IL TERRORISMO - Al
trettanto angoscioso è il pe
ricolo rappresentato dalla 
strategia terroristica, ha ag
giunto il presidente Jotti. E" 
ormai dichiarato il tentativo 
di creare una guerra, e di 
seminarla da un capo all'al
tro dei paese. Nessuno si il
luda: sarà una battaglia lun
ga e difficile che chiama tutti 
ad un lavoro paziente, tena
ce. concreto. La posta in gio
co è quella di paralizzare. 
per poi cancellare, la demo
crazia e liquidare cosi quel 
patrimonio, quegli ideali per 
cui sono morti i fratelli Cer
vi e tanti altri figli del popo
lo. La risposta che può vin
cere è, per Nilde Jotti. una 
sola: far vivere e far funzio
nare la democrazia. Questo 
non può essere compito di 
pochi, o a pochi delegato. Al 
punto in cui è giunto l'attac
co. si può reagire e vincere 
solo con l'impegno e la mobi
litazione di tutti. Ciascuno 
per la sua parte, nel posto di 
lavoro, facendo fino in fondo 
il proprio dovere, dovrà e-
sprimere una moralità nuova. 
una passione civile che sbarri 
il passo al terrorismo, e alle 
suggestioni che lo alimentano. 

LE ISTITUZIONI — Que
sto impegno deve concretar
si in primo luogo in un mo
do nuovo di far funzionare le 
istituzioni: meglio, più rapi
damente. con risultati più ef
ficaci e tempestivi, che la 
gente possa cogliere e valu
tare nella loro portata in-

' novativa. Non vi è solo l'e-
j mergenza del paese — ha 

detto Nilde Jotti con sincera 
j preoccupazione — vi è anche 

una emergenza nelle istitu
zioni che comporta un ade
guato impegno dei singoli. 
dei partiti, dei gruppi parla
mentari, degli altri organismi 
che hanno responsabilità nel
la vita pubblica. Non posso 
tacere — ha aggiunto — che 
esistono grossi problemi di 
funzionalità del lavoro anche 
nel Parlamento. C'è ancora 
chi non avverte pienamente 
la gravità del momento; e 
ciò è tanto più preoccupante 
nel momento in cui emergo
no tendenze a considerare in 
modo strumentale le assem
blee legislative, quasi che es
se non fossero chiamate, in 
un momento di crisi così al
to. a prendere decisioni di 
grande peso per la vita di 
tutti. 

Non sta a me — ha con
cluso Nilde Jotti — entrare 
nel merito delle questioni po
litiche e di governo che sono 
sul tappeto. E tuttavia credo 
che la via per la salvezza del
l'Italia passa attraverso il 
massimo grado di unità tra 
le forze democratiche, politi
che e sociali sia nel paese, 
sia nelle istituzioni. 

Migliaia di persone - e tra 
esse tanti giovani — gremi
vano il grande teatro di Reg
gio. Una partecipazione at
tenta, e anche commossa, in 
particolare quando la Jotti 
ha ricordato le tappe più 
significative della vita e del 
tremendo sacrificio dei Cervi. 
Un nome intorno al quale si 
unisce davvero tutta una cit
tà e tutto il Reggiano. 

Lo avevano testimoniato, 
nella mattinata e venerdì 
pomeriggio, al tre manifesta
zioni cui il presidente della 
Camera aveva preso parte: 
rincontro con le amministra
zioni comunali di Campegine 
e di Gattatico: la visita alla 
tomba e alla casa dei Cervi 
(quest'ultima diventata, per 
iniziativa delle organizzazioni 
contadine, un centro di ag
gregazione culturale di rilievo 
nazionale): l'incontro, al con
siglio provinciale, ospite del 
presidente Parenti , con tutte 
le espressioni della vita 
pubblica e produttiva. 

Giorgio Frasca Polirà 

CAMPEGINE (Reggio Emil ia) — Nilde Jot t i mentr» depone un 
mazzo dì f ior i sulla tomba dei fratel l i Cervi 

ROMA — Su un grande foglio 
bianco appeso a una lava
gna, tracciate con un pen
narello spiccano una L e 
una lì. dalle quali si dira
mano alcune variabili espres
se da una serie di numeri. 
Non è una lezione di mate
matica o di fisica. Il socio
logo Alessandro Pizzorno il
lustra i risultati di una inda
gine sui quadri del PCI- La 
L sta ad indicare il grado 
di « laicismo » dei militanti 
comunisti e la R il loro * ri
gorismo ». Chi per esempio, 
considera come una delle 
qualità più importanti di un 
buon quadro comunista la 
capacità di elaborazione ori
ginale, è classificato tra i 
« laici »; c/»i dà la preceden
za al comportamento morale 
irreprensibile si colloca tra i 
« rigoristi ». Il prof. Pizzor
no spiega che il grado di * ri-
gorismo » è più allo tra gli 
operai, tra i militanti che 
provenqono da famiglie co
muniste. tra i piti anziani. 
L'indice di « laicismo » sale 
invece tra i lavoratori non 
manuali, specie tra insegnan
ti, studenti, disoccupati in
tellettuali. tra chi viene da 
movimenti extraparlamen
tari. chi ha avuto conflitti 
con i genitori per la propria 
scelta politica, chi ricopre 
cariche di partito. 

Questa lezione di « socio
logia del PCI » si svolge nel
la sede del CESPE di fronte 
a un pubblico di studiosi ita 
liani e stranieri che si oc
cupano del partito comunista 
italiano. Tra gli altri vi par
tecipano gli americani PeU>r 
Lange del Center for Euro-
peans Studies di Harvard, 
Sidney Tarrow dell'universi
tà di Cornell, l'inglese Do
nald Sassoon della London 
University, Percy AUum e il 
tedesco Wolfang Berner del
l'Istituto di studi internazio
nali e dell'Europa orientale 
di Colonia. Sono presenti an
che i compagni Giorgio Na-

Incontro a Roma di studiosi 
italiani e stranieri 

Il sociologo 
indaga 
in casa 
del PCI 

polii ano. come responsabile 
del dipartimento di organiz
zazione del partito, e Pietro 
Ingrao che dirige il Centro 
studi per la riforma dello 
Stato, campo di indagine che 
naturalmente investe il fun
zionamento dei partili poli
tici. 

L'incontro, come spiega 
Aris Acconterò aprendo i la
vori. è stato convocato per 
presentare i risultati dell'ul
tima inchiesta — quella sui 
funzionari del PCI — svolta 
dalla Sezione ricerche sociali 
del CESPE e per sentire il 
parere di altri sociologhi im
pegnati sugli stessi argo
menti. 

La base di partenza di ta
le indagine sono i 16.000 que
stionari raccolti tra i dele
gati ai congressi di federa
zione alla vigilia del XV con
gresso nazionale del partito. 
Da questo materiale sono sta
ti estratti 1.649 questionari 
con le risposte di altrettanti 
funzionari a tempo pieno del 
PCI (circa due terzi del to
tale). 

La compagna Chiara Seba
stiani, che ha condotto que
st'inchiesta — di cui sull'Uni
tà abbiamo già ampiamente 

parlato — ha riassunto le con
clusioni essenziali. In primo 
luogo, gli autori dell'ind'igi 
ne constatano una sostanziale 
omogeneità di « opzioni idea 
li ». quindi una continuità 
culturale che si esprime pur 
attraverso differenziazioni 
profonde. Il 30% dei fittizio 
nari del PCI è di origine ape 
mia, cosa die distingui' il 
partito comunista da qualun
que altro partito italiano. Gli 
spostamenti nella composi
zione sociale del paese si so
no peraltro riflessi in forma 
massiccia: un altro 30% dei 
funzionari sono ex studenti, 
un quarto viene da professio
ni impiegatizie. La compagna 
Sebastiani ha rilevato che, 
rispetto al passato, è cre
sciuto nettamente il numero 
dei funzionari che non hanno 
avuto precedenti esperienze 
di lavoro. Qui si potrebbero 
innestare molte riflessioni 
sulle attitudini dei diriqenti. 
la loro capacità di fondare e 
aggiornare i propri giudizi 
politici su analisi degli inte
ressi, degli orientamenti, de
gli umori dei diversi strati 
sociali, che è cosa diversa da 
una generica istruzione poli
tologica. E già questo esem
pio mostra l'utilità di indagi

ni die offrono clementi di 
conoscenza e spunti di dibat
tito sullo stato del partito. 
Di tali studi è naturalmente 
legittimo discutere anche i It 
miti e le suggestioni deviatiti 
che derivano da drastici vi-
caseUanu'titi o pregiudizi del 
ricercatore. 

Il prof- Pizzorno. esponendo 
nello schema rigido dei dia 
grammi, le prime risultanze 
della sua ricerca (i dati sono 
ricavati sempre dai Iti MO 
questionari) si è espt)sto io 
Unitariamente alle obiezioni 
critiche Ha suscitato per
plessità. il metodo col quale 
e stato ruavuto l'indice di 
« tolleranza x tra i militanti 
comunisti. Tolleranti sono 
stati considerati coloro che 
hanno manifestato compren
sione « nei confronti di com
pagni responsabili di questi 
comportamenti »: attuare 
blocchi stradali o ferroviari 
a oltranza, autoridurre le ta
riffe di servizi pubblici, ri
fiutarsi di prestare il servi 
zio militare, attuare forme 
di " esproprio proletario ". 
Donald Sassoon. per esempio, 
ha osservato che sarebbe sla
to più corretto valutare il 
grado di * tolleranza * in rap
porto non a comportamenti 
illegali, ma ad atteggiamenti 
politici legittimi anche se con
trari alla linea del partito. 

La discussione si è nutri
ta di problemi tecnici dato 
il carattere di studio dell'in
contro. Napolitano ha detto 
che i comunisti « debbono a-
stenersi dalla presunzione 
che un giudizio sullo stato del 
PCI possa essere dato unica
mente sulla base della parte 
^ipazionc alla vita interna e 
della posizione di responsa
bilità. Questi sono elementi 
importantissimi, ma è utile 
che tali punti di vista si con
frontino con inchieste come 
quelle compiute ». 

Fausto ibba 

L'inchiesta della magistratura sulla maxi-tangente Eni 

Il giudice aspetta invano Formica 
L'amministratore del PSI non si è presentato - Interrogati anche Signorile e il finanziere Mach - Ora anche il 
vicesegretario socialista dice di avere avvertito Andreotti di probabili irregolarità nell'affare con l'Arabia 

ROMA — Il seti. Formica ha 
fatto marcia indietro all'ulti
mo momento: atteso, per ieri 
mattina, dal magistrato che 
conduce l'inchiesta penale sul 
caso Eni, l 'amministratore del 
Psi non si è presentato. Poco 
prima dell'interrogatorio, pre
visto per le 11,30. si è limitato 
a telefonare al procuratore ca
po De Matteo chiedendo di 
poter spostare alla prossima 
settimana la sua deposizione. 
La cosa ha fatto clamore: do

po le pesanti accuse ad An
dreotti e Stammati rese alla 
commissione Bilancio della 
Camera e le secche smentite 
degli interessati, si attendeva 
che Formica confermasse le 
sue affermazioni davanti al 
magistrato, a cui lui stesso 
aveva annunciato di poter fa
re « nomi e cognomi » dei pro
tagonisti veri (almeno quelli 
a lui noti) dell'affare Eni. 

Assente l 'amministratore so
cialista. sono stati ascoltati il 

vice segretario del Psi Signo
rile e Ferdinando Mach, pre
sidente di finanziarie del Psi 
e coinvolto, sia pure indiret
tamente. nella vicenda Eni. 
Si è appreso così che anche 
Signorile nella estate scorsa 
al momento della conclusio
ne del contratto Eni-Petromin 
fece presente ad Andreotti, 
allora presidente del consi-

a Mazzanti ma non c'è stato 
nulla che in seguito abbia 
contrastato con le informazio
ni fornitemi dal presidente 
dell'Eni. Eventuali rilievi o 
contestazioni — ha prosegui
to Signorile — sulla vicenda 
non mettono in discussione a 
mio avviso l'onestà dell'ope
rato di Mazzanti. Nell'incon
tro con il magistrato, a quan-

glio. i suoi dubbi sulla rego- j t o s i è a p p r e s o # s i è pSLT\a{o 
lanta dell affare. E un par-

Craxi solidale 
con Formica 

t ticolare. venuto fuori nel cor-
j so della deposizione al magi-
| strato, che non era mai emer-
! so nelle sedute e nei ver

bali della Commissione bi
lancio della Camera. 

ROMA — Il segretario del 
Psi Craxi è tornato sul caso 
Eni con una dichiarazio
ne che viene pubblicata oggi 
daH'«Avanti!». Secondo Cra
xi « la condotta del senatore 
Formica — al centro negli ul
timi giorni di vivacissime 
polemiche — è s tata impron
t a t a ad onestà e coraggio >». 
« Le reazioni sdegnate e pò 
lemiche fuori misura — af
ferma il segretario sociali
sta — non sono s ta te accom
pagnate dai chiarimenti ne

cessari. sorretti da prove 
inoppugnabili ». « I sospetti 
iniziali si sono al contrario 
accresciuti e la mancanza di 
spiegazioni convincenti ren
de possibile la formulazione 
delle ipotesi più inquietanti». 

o Io stesso — prosegue Cra
xi — ho det to che ove non 
fosse acclarata l 'assoluta ve-
ricidità della versione fornita 
avrebbe preso corpo l'ipotesi 
di un complotto politico-fi

nanziario A. 

anche di un oscuro episodio. 
riferito dai giornali nell'autun
no scorso, di intercettazioni 
telefoniche nello studio di Si
gnorile nella sede del Psi di 

I via del Corso. Il vice segre-
1 tario socialista ha voluto mi-

La circostanza. che agguin- j nìmÌAt.are r e p i sodio dichia-
ge altri elementi oscuri a una 
vicenda già tanto ingarbuglia
ta, dovrà essere ora confer
mata o smentita dagli inte
ressati in sede parlamentare. 

Ieri Signorile al termine del
l'incontro con il magistrato. 
durato un'ora, ha rilasciato 
una breve dichiarazione in 
cui faceva presente di aver 
raccontato nella sua deposi
zione soltanto particolari di 
ima « vicenda in cui è stato 
spettatore *. 

All'inizio della vicenda — 
ha detto — chiesi spiegazioni 

rando di non aver dato, nem
meno allora, alcuna ri!e\an/.a 
alla vicenda. 

Più interessante, for.se. la 
ragione per la quale il ma
gistrato aveva deciso da tem-

I pò di convocare Signorile: se-
' condo il Pm S a n a il vice se-
j gretario andava ascoltato per-
| che. secondo alcune voci (di 

chi?) risultava tra i possibili 
percettori della tangente. 

Subito dopo è stata la vol-
I ta di Ferdinando Mach: si è 

una mezz'ora, negando di 
aver sollecitato la conclusio
ne di un contratto « alternati
vo » a quello allora in corso 
di stipula tra l'Agip e la Pe-
tromin. Le notizie sull'opera
zione — ha detto — mi furo
no riferite da Cilia (suo ami
co e finanziere della società 
Mefit) e ritenni di doverle 
esporre prima a Mazzanti e 
poi al segretario amministra
tivo del Psi Formica. 

Quanto ai risultati dell'in
chiesta penale, il magistrato 
non si è voluto sbilanciare. Il 
centro dell'indagine sono sem
pre le identità del famoso me
diatore. un personaggio stra
niero che non sarebbe quel 
Mina chiamato in causa an
che recentemente, e dei mi
steriosi percettori della tan
gente. Qualche particolare (fi
nanziamenti alla stampa di 
Rizzoli e al Messaggero) lo 

i aveva annunciato Formica 
| ma che. al momento di fare 
I * nomi e cognomi » ha rinvia-
j to tutto. 

L'attesa è ora concentrata a 
j martedì, quando la commis-
j sione bilancio concluderà le 
i audizioni con l'interrogatorio 

trattenuto dal magistrato per i di Cilia, l'uomo cui l'Agip | 

rifiutò una proposta < alterna
tiva > di mediazione. 

Sulla vicenda della tangen
te sono da registrare anche 
una serie di interventi. La 
federazione della stampa ha 
diramato ieri un lungo comu
nicato in cui riafferma, in 
seguito alle voci e alle affer
mazioni di Formica-sulle pos
sibili destinazioni della tan
gente, una insopprimibile e 
urgente esigenza di pulizia 
e di ciarezza. « I casi sono 
due — afferma il comuni
cato: o sarà dimostrata la 
fondatezza delle accuse (e in 
questo caso c'è da chiedersi 
per quale ragione un segreto 
di tale rilevanza politica e 
giuridica sia rimasto tale per 
tanto tempo) oppure dovran
no essere chiariti i motivi per 
cui la sede parlamentare è 
stata ridotta a campo di eser
citazioni per spericolate testi
monianze che sembrano desti
nate solo a intorpidire una 
delle fasi più travagliate del 
mondo dell'informazione ». Il 
comunicato si conclude riaf
fermando l'urgenza dell'appro
vazione della riforma dell'edi-

1 toria. 

b. m i . 

L'ultima creatura di Rizzoli no per il battesimo. La presentazione però è sal tata , senza i tempi di pausa t ra il « Coriere d'Informazione » e 11 « Come-

Il « Corrierone » 
in camice bianco 

preavviso e all 'ultimo momento. Ci sono s ta te , a quanto pa
re. delle « grane » con ì sindacati , che hanno considerato ina
deguate le garanzie e le proposte avanzate dall 'azienda. Tu t to 
è di nuovo in discussione, e se ne riparlerà almeno t ra una 
set t imana. 

Che cosa è « Il Corriere medico »? Dovrebbe essere un quo
tidiano (cinque numeri alla set t imana, dal martedì al saba
to). riservato esclusivamente ai sani tar i e ai farmacisti, da 
vendersi per abbonamento. Il pubblico non lo troverà quindi 
in edicola. Nasce come un'edizione del « Corriere della sera ». 
e del quotidiano di via Solferino ha gli stessi carat ter i di te-

E" dopo «L'Occhio» l'ultima creatura che il gruppo edito- ; s ta ta . Il punto di partenza è considerato in 30 000 copie. La 
riale Rizzoli intende lanciare. Anche questa volta con una j sua stessa formula, cosi come è s ta ta studiata, offre un'idea j 
certa dose di spregiudicatezza, in cui analisi di mercato e precisa del tipo di « prodotto » che il gruppo Rizzoli intende ! 
coperture finanziarie sembrano mescolarsi abilmente. Ma per met tere a disposizione e far circolare t ra gli operatori sanità- I 
ora «I l Corriere medico» non ha l'aria di nascere sotto u n a - ri. nel momento difficilissimo e delicatissimo dell'avvio della • 
buona stella. Doveva uscire t ra due giorni, il 15 gennaio, e [ riforma. Il giornale, largamente prefabbricato larticoli richie- ! 
una conferenza s tampa di presentazione a Roma era s ta ta an- ; sti in forte anticipo ad esperti e docenti universitari, larga 
nunciata per venerdì scorso dal direttore della nuova pubbli- j apertura a: « messaggi » provenienti dai convegni medici e in-
cazione, anzi del nuovo quotidiano, che avrebbe dovuto farsi i terventi redazionali di supporto ad iniziative e prodotti com-
«sos tenere» dal presidente della Federazione degli ordini dei | mereiaio, a ch iuderà» alle dieci del mattino, per andare alla i 
medici, chiamato a svolgere evidentemente funzioni di padri- . s tampa nelle primissime ore del pomeriggio, utilizzando 1 J 

re della Sera ». Quindi, un giornale che costerà pochissimo: e 
ol tretut to con un organico di redattori molto ridotto (al mas
simo, una vent ina) . 

Inuti le dire che sostegno principale dell'iniziativa è s ta ta 
una verifica di « disponibilità » da par te delle industrie far
maceutiche. che non si sono di certo lasciate sfuggire l'occa
sione per contare su un potente veicolo pubblicitario nei con
fronti dei medici. D'altra par te , è parecchio tempo che l'azien
da insiste su iniziative legate ai temi della salute, perché 
considerate un mezzo t ra inan te di pubblicità. 

Lo stesso «Corr iere medico» avrebbe dovuto assumere, 
In quest 'area, il cara t tere di un inserto o di una rivista: 
poi. dopo molte discussioni, è prevalsa la formula del quoti
diano. E c'è chi vede in questa decisione il tentat ivo di far 
a sa l tare » le pagine speciali del « Corriere della Sera ». a co
minciare da quella dedicata all 'alimentazione e ai consumi. 
che sembra abbia dato non pochi fastidi agli industriali e agli 
inserzionisti pubblicitari. In questo senso. « I l Corriere me
dico* apparirebbe come uno s t rumento di concentrazione, più 
docile e più facilmente controllabile. 

g. e. a. 

Relazione di Magri SUT>K>4 Tt>»JOf MIMA 

Il PdUP per un 
governo di emergenza 

ROMA — Con una relazione al 
Comitato centrale del PdUP. 
Lucio Magri ha indicato co
me proposta politica del par
tito quella di un governo di 
emergenza con la partecipa
zione del PCI e del PSI. 

< Un governo di emergenza 
organico — ha detto — non 
sarebbe affatto un ritorno al 
le origini del dopo 20 giugno 
1976: la presenza diretta del 
PCI aprirebbe una dura lotta 
nella DC. E le scelte di poli 
tica internazionale ed econo
mica che ornai premono ver
rebbero subito ad intaccare V 
uno o l'altro dei blocchi socia

li dell'alleanza ». A giudizio 
del segretario del PdUP, un 
governo di emergenza avrebbe 
oggi la funzione di un e acce
leratore » e di un « destabiliz
zatore » dei vecchi equilibri. 

Magri ha definito t reticente 
e ambigua > la soluzione, prò 
spettata da qualcuno, di un 
governo presidenziale. E na 
indicato al PdUP una politi 
ca che veda l'Europa come 
« terza forza mondiale ». pun 
to di riferimento dei non alli 
neati. e che. nel campo econo 
mico. punti su alcune scelte 
capaci di trascinare a un mio 
\ Q < modello di sviluppo ». 
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MEGABLOK trasforma la debolezza naturale dei !egno -n 
L.-xa burriera contro ogr» attacco del laoro grazie a'Ia quadruplice 
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